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Composizione del Consiglio di Classe

	DIRIGENTE SCOLASTICO: 

	MATERIA
	NOME

	Italiano
	

	Lingua Inglese
	

	Lingua Francese
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Arte e Immagine
	

	Educazione Fisica
	

	Religione
	

	Attività Alternativa
	





SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE………..
Presentazione:

Nella classe si possono individuare le seguenti fasce di livello:
Fascia DI LIVELLO: A 

(alta): alunni che hanno una completa preparazione di base, ottime capacità di comprensione e dimostrano autonomia, impegno e interesse. (Nomi)

Fascia DILIVELLO: B 

(media): alunni che hanno una buona preparazione di base e impegno  costante (Nomi)

. 

 Fascia C 

(medio -bassa): alunni che hanno una preparazione di base accettabile ma impegno ed interesse discontinuo (Nomi)

Fascia D 

(bassa): alunni che hanno preparazione di base lacunosa, capacità scarse, impegno non costante e/o interesse superficiale. (Nomi)
È/sono presente/i alunno/i diversamente abili come  attestato da certificazione specifica…… seguito/i da un/a insegnante di sostegno.
AREA RELAZIONALE/COMPORTAMENTALE
Descrizione della situazione della classe distinta in fasce in base ai seguenti indicatori : Partecipazione /Comportamento /Impegno /Metodo di lavoro 
PARTECIPAZIONE

· Alunni che prestano attenzione alla lezione e partecipano attivamente. (Nomi)
· Alunni  abbastanza attenti ma che intervengono raramente. (Nomi)
· Alunni con attenzione più difficoltosa e partecipazione discontinua.(Nomi) 
COMPORTAMENTO

· Alunni sempre corretti e rispettosi nei confronti di compagni, adulti e dell’ambiente scolastico. (Nomi) 

· Alunni vivaci, non sempre corretti ma solitamente sensibili ai richiami. (Nomi)
· Alunni con limitate capacità di autocontrollo (Nomi)
IMPEGNO

· Alunni puntuali nell’organizzazione del materiale scolastico e costanti nell’esecuzione dei compiti (Nomi)

· Alunni talvolta sprovvisti del materiale occorrente e incostanti nell’esecuzione dei compiti

(Nomi)

· Alunni sprovvisti del materiale scolastico e disinteressati alle proposte didattiche (Nomi)

METODO DI LAVORO

· Alunni che comprendono le consegne, lavorano in modo autonomo rispettando i tempi previsti (Nomi)

· Alunni non completamente autonomi nella comprensione ed esecuzione del lavoro (Nomi)

· Alunni scarsamente autonomi nella comprensione ed esecuzione del lavoro (Nomi)
PROFILO FORMATIVO IN USCITA:OBIETTIVI EDUCATIVI

Il Consiglio di Classe, vista la situazione di partenza, nel corso dell'anno scolastico si propone di 

conseguire i seguenti obiettivi:

PARTECIPAZIONE
1) prestare attenzione alla lezione

2) intervenire in modo costruttivo e pertinente 
3) ascoltare le risposte alle proprie domande

4) ascoltare gli interventi degli altri

COMPORTAMENTO
1) rispettare i compagni e gli adulti

2) collaborare con i compagni

3) collaborare con gli adulti

4) accettare gli aiuti, i consigli, i richiami

5) rispettare gli orari e il regolamento interno

6) rispettare ambienti ed oggetti

7) controllarsi nei momenti strutturati e ricreativi

8) controllarsi spontaneamente, anche senza l’intervento dell'insegnante

9) mantenere un comportamento corretto anche al di fuori della scuola ( uscite, gite, visite, ecc.)

10) rispettare le realtà altrui
IMPEGNO
1) portare il materiale occorrente

2) eseguire regolarmente le consegne ed assolvere gli incarichi
3) aggiornare e recuperare il lavoro non svolto per motivi personali

METODO DI LAVORO
1) usare adeguatamente  il diario

2) usare gli strumenti necessari

3) comprendere le consegne

4) utilizzare le indicazione dell’insegnante per portare a termine le consegne
6) rispettare i tempi previsti

7) prendere appunti

8) affrontare le varie fasi del lavoro autonomamente
Profilo formativo in uscita alla fine del Terzo anno

COMPETENZE
· Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di  comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni
· Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in  grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

· Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche

· Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per  ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo

· Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche

· Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo

· Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

· Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società

· In relazione alle proprie potenzialità  e al proprio talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali

· Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti

· Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti.

· Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri

· Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità

· Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, anzi di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

· Organizzare il proprio  lavoro in autonomia, dimostrando spirito di  iniziativa
· Essere disponibile ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli  imprevisti
· Esercitare la cittadinanza come insieme di diritti e di doveri ma anche come assunzione di impegno  civile per il bene comune
· Affrontare situazioni problematiche proponendo soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di  problema, contenuti e  metodi delle diverse  discipline

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI 
Il Consiglio di Classe stabilisce che nella valutazione delle prove di ingresso e quelle per la valutazione in itinere verrà utilizzata la scala numerica completa dei voti (da 4/10 a 10/10). Di seguito si riporta la corrispondenza tra voti in decimi e i livelli :

 (4/10)

·  lo studente  dà  informazioni incomplete e scorrette sull’argomento proposto
· non coglie il senso del testo
· produce comunicazioni poco chiare, si avvale di un lessico povero
· denota ritmi di approfondimento piuttosto lenti e gravi  lacune nella produzione linguistica e nelle tecniche di calcolo nel lessico e nell’ortografia
( 5/10)

· lo studente riferisce in modo frammentario e generico
· produce comunicazioni poco chiare, si avvale di un lessico improprio
· denota ritmi di approfondimento piuttosto lenti, lacune più o meno marcate nella produzione linguistica e nelle tecniche di calcolo nel lessico e nell’ortografia.

( 6/10)
· lo studente individua gli elementi essenziali degli argomenti affrontati, espone con semplicità e sufficiente proprietà di linguaggio
· mostra sufficienti capacità, ma ancora delle incertezze nella produzione linguistica, nelle tecniche di lettura e di calcolo
 ( 7/10)

· lo studente  individua in modo appropriato gli argomenti affrontati
· sviluppa analisi corrette
· espone con lessico appropriato e corretto
· mostra buone capacità, nella produzione linguistica, nelle tecniche di lettura e di calcolo
· rivela volontà partecipativa ed impegno

  (8- 9/10)

· lo studente possiede conoscenze complete degli argomenti affrontati
· sviluppa capacità di organizzazione e di rielaborazione autonome
· mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi

· rivela volontà  e proficuo impegno
 (10/10)

·  lo studente definisce e discute con competenza i termini dei problemi analizzati
· sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate
· denota proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi
· apporta contributi personali ed originali
· rivela volontà partecipativa impegno proficuo e buona strumentazione tecnica contenutistica di base, positive curiosità e nuove conoscenze
SITUAZIONE DI PARTENZA

	1°  

POTENZIAMENTO
	2°

CONSOLIDAMENTO


	3°
RECUPERO


	4°

SOSTEGNO 



	10/10
	9/10
	8/10
	7/10
	6/10
	5/10
	4/10
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


CASI PARTICOLARI
	Cognome e nome
	*Motivazioni

	
	

	
	

	
	

	
	


	*Motivazioni

	A. gravi difficoltà di apprendimento
B. difficoltà linguistiche (stranieri)
C. disturbi comportamentali
D. BES/ legge 104 N.19 del 1992 
E. altro: disattenzione, scarso impegno  


Per gli alunni della PRIMA FASCIA: POTENZIAMENTO
· Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

· Stimolo alla ricerca di soluzioni personali, originali, anche in situazioni non note

· Affinamento delle tecniche specifiche per le diversi fasi dello studio individuale

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici

· Ricerche individuali e di gruppo

· Impulso dello spirito critico e alla creatività

· Lettura di testi extrascolastici

Per gli alunni della SECONDA FASCIA: CONSOLIDAMENTO
· Attività guidata a crescente livello di difficoltà

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle individuali modalità di apprendimento

· Fissazione e consolidamento delle conoscenze

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro

· Controllo dell’apprendimento con verifiche costanti;
· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche;
· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

Per gli alunni della TERZA FASCIA: RECUPERO
· Offerta di stimoli e incentivi automotivanti sulla base di personali interessi, di situazioni note

· Adattamento dei contenuti disciplinari

· Strategie di insegnamento differenziate
· Schede mirate al recupero degli apprendimenti
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

	AREE
	PROGETTI
	VISITE GUIDATE 
	ATTIVITA’

	Area linguistica

Potenziamento delle competenze linguistiche: italiano e lingue straniere


	
	
	

	Area scientifica

Potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche
	
	
	

	Area cittadinanza attiva e legalità

Valorizzazione dell’educazione interculturale

Prevenzione e contrasto delle dispersione scolastica (forme di discriminazione)

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali
	
	
	

	Area laboratoriale

Competenze digitali
	
	
	

	Area motoria: 

Potenziamento delle discipline motorie

Educazione alla salute

Educazione alla alimentazione

Educazione allo sport


	
	
	


Viaggio di istruzione: 
METODOLOGIA/ STRUMENTI
Si concorda di adottare la seguente metodologia:
· stimolare l'interesse partendo da esperienze degli alunni, sollecitarne gli interventi, favorire le discussioni

· usare un linguaggio semplice ma preciso, graduando la difficoltà nel tempo e in relazione alle capacità del singolo

· stabilire con gli alunni regole per la conversazione e per le attività didattiche

· abituare a progettare e a riflettere sulle attività svolte

· offrire schemi guida ed abituarli all'osservazione sistematica

· favorire il lavoro di gruppo indicando l'apporto del singolo

· favorire la libera espressione e produzione su quanto visto fatto letto
· rispettare i ritmi di sviluppo dei ragazzi, valorizzarne le esperienze, le competenze, i progressi di ciascuno.

Si utilizzeranno:

· lezione frontale
· lezione dialogata/ interattiva
· Cooperative Learning
· Brainstorming
· scoperta guidata /Problem Solving
· attività di laboratorio
· lavoro a coppie/ a gruppi
· aula digitale

STRATEGIE
Il consiglio di classe adotterà strategie educative didattiche differenziate per fasce di livello e orientate al potenziamento, consolidamento e  recupero delle abilità e delle conoscenze per favorire il processo di apprendimento e di maturazione di ciascun allievo.
L’alunno soggetto del progetto di apprendimento sarà guidato nell’acquisizione o rafforzamento del sé e dell’autostima.
Le attività di laboratorio coniugheranno l’impegno mentale anche con l’ausilio di attività laboratoriali e consentiranno all’allievo di manifestare capacità non ancora evidenziate consentendo al docente di valutare competenze nuove o non ancora scoperte.

INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA

Incontri collegiali : n° 1 incontro per ogni quadrimestre.

Incontri individuali: ogni volta che il docente lo riterrà opportuno; su richiesta motivata del genitore, su appuntamento.

VERIFICA E VALUTAZIONE
Si effettueranno osservazioni e verifiche sistematiche dell’evoluzione verso il raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi fissati dal Consiglio di Classe e dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza.

Le modalità di verifica saranno varie e differenziate, funzionali all’articolazione degli obiettivi e graduate in relazione alle diverse capacità degli alunni: prove scritte e orali e pratiche, relazioni su attività sperimentali, interrogazioni, conversazioni libere e guidate verifica sistematica del lavoro svolto a casa. 
Le prove di verifica intermedie e finali, concordate e condivise dalle docenti di lettere, saranno somministrate alla fine del primo e secondo quadrimestre con le seguenti tipologie:

- Prove strutturali (Test vero/falso- a scelta multipla- a completamento- a corrispondenze)

- Prove strutturate (Produzioni scritte e operative)

Le suddette verifiche, intermedie, e finali, saranno corrette e valutate secondo i criteri stabiliti nel Dipartimento linguistico-espressivo.

Per la valutazione, si adotteranno i criteri generali approvati dal Collegio dei docenti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e saranno elemento di valutazione la partecipazione in classe e l’attenzione durante le lezioni.

L’attribuzione all’alunno del voto di comportamento, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, valuterà il rispetto delle regole, la partecipazione alle lezioni, la frequenza e l’impegno.

La valutazione degli apprendimenti espressa in decimi, seguirà i criteri approvati dal Collegio dei docenti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa

Lecce,                                                                                          IL CONSIGLIO DI CLASSE
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